L’Adorazione Eucaristica qui proposta presenta testi tratti da alcune schede pubblicate dal “Centro Vocazionale Rogate” di Roma (curate da P. Albisinni e R. Graziosi). Questo schema è offerto ai parroci e alle comunità parrocchiali perché possano unirsi nella preghiera ogni secondo giovedì del mese, nell’ora ritenuta più opportuna e nella modalità più adatta all’assemblea presente.

È possibile, dato il formato .doc, rielaborare lo schema, impaginarlo e stamparlo perché ognuno possa seguire le preghiere ed – eventualmente – rileggere i testi delle meditazioni. Anche le indicazioni di canto e di adorazione silenziosa vanno calibrate secondo il tempo che viene dedicato.

Con un vivo augurio di buon cammino

Centro Diocesano Vocazioni – Crema

01 - FA’ SILENZIO E ASCOLTA, ISRAELE!

PRIMA PARTE
Canto di esposizione
Invito all’Adorazione
Salmo 27
A te grido, Signore; non restare in silenzio, mio Dio,
perché, se tu non mi parli, io sono come chi scende nella fossa.
Ascolta la voce della mia supplica, quando ti grido aiuto,

quando alzo le mie mani verso il tuo santo tempio.

Non travolgermi con gli empi, con quelli che operano il male.

Parlano di pace al loro prossimo, ma hanno la malizia nel cuore.

Ripagali secondo la loro opera e la malvagità delle loro azioni.

Secondo le opere delle loro mani, rendi loro quanto meritano.

Poiché non hanno compreso l'agire del Signore e le opere delle sue mani,

egli li abbatta e non li rialzi.

Sia benedetto il Signore, che ha dato ascolto alla voce della mia preghiera;
il Signore è la mia forza e il mio scudo, ho posto in lui la mia fiducia;
mi ha dato aiuto ed esulta il mio cuore, con il mio canto gli rendo grazie.
Il Signore è la forza del suo popolo, rifugio di salvezza del suo consacrato.
Salva il tuo popolo e la tua eredità benedici, guidali e sostienili per sempre.
Gloria al Padre..
SECONDA PARTE
Proclamazione della Parola

Dal Primo Libro dei Re   (19,1-14)
Acab riferì a Gezabele ciò che Elia aveva fatto e che aveva ucciso di spada tutti i profeti. Gezabele in​viò un messaggero a Elia per dir​gli: «Gli dèi mi facciano questo e anche di peggio, se domani a que​st'ora non avrò reso te come uno di quelli». Elia, impaurito, si alzò e se ne andò per salvarsi. Giunse a Bersabea di Giuda. Là fece sostare il suo ragazzo. Egli si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi sotto un ginepro. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addor​mentò sotto il ginepro. Allora, ec​co un angelo lo toccò e gli disse: «Alzati e mangia!». Egli guardò e vide vicino alla sua testa una fo​caccia cotta su pietre roventi e un orcio d'acqua. Mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. Venne di nuovo l'angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Su mangia, per​ché è troppo lungo per te il cam​mino». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb. Ivi entrò in una caver​na per passarvi la notte, quand'ecco il Signore gli disse: «Che fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, han​no demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita». Gli fu detto: «Esci e fermati sul monte alla pre​senza del Signore».
Ecco, il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le roc​ce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leg​gero. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il man​tello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: «Che fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno de​molito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di to​gliermi la vita»."
Adorazione silenziosa
Canto
TERZA PARTE

Riflessione
Dal Messaggio del Santo Padre per la Giornata mondiale delle comunicazioni sociali 2012
"Il silenzio è parte integrante della comunicazio​ne e senza di esso non esistono parole dense di contenuto. Nel silenzio ascoltiamo e conosciamo meglio noi stessi, nasce e si approfondisce il pensiero, comprendiamo con maggiore chiarezza ciò che desideriamo dire o ciò che ci attendiamo dall'altro, scegliamo come esprimerci. Tacendo si permette all'altra persona di parlare, di esprime​re se stessa, e a noi di non rimanere legati, senza un opportuno confronto, soltanto alle nostre pa​role o alle nostre idee. Si apre così uno spazio di ascolto reciproco e diventa possibile una relazio​ne umana più piena. Nel silenzio, ad esempio, si colgono i momenti più autentici della comunica​zione tra coloro che si amano: il gesto, l'espres​sione del volto, il corpo come segni che manife​stano la persona. Nel silenzio parlano la gioia, le preoccupazioni, la sofferenza, che proprio in es​so trovano una forma di espressione particolarmente intensa. Dal silenzio, dunque, deriva una comunicazione ancora più esigente, che chiama in causa la sensibilità e quella capacità di ascolto che spesso rivela la misura e la natura dei lega​mi. Là dove i messaggi e l'informazione sono ab​bondanti, il silenzio diventa essenziale per di-scernere ciò che è importante da ciò che è inutile o accessorio. Una profonda riflessione ci aiuta a scoprire la relazione esistente tra avvenimenti che a prima vista sembrano slegati tra loro, a va​lutare, ad analizzare i messaggi; e ciò fa sì che si possano condividere opinioni ponderate e perti​nenti, dando vita ad un'autentica conoscenza condivisa. Per questo è necessario creare un am​biente propizio, quasi una sorta di "ecosistema" che sappia equilibrare silenzio, parola, immagini e suoni. [...]
Non c'è da stupirsi se, nelle diverse tradizioni religiose, la solitudine e il silenzio siano spazi privilegiati per aiutare le persone a ritrovare se stesse e quella Verità che da senso a tutte le cose. Il Dio della rivelazione biblica parla anche senza parole: "Come mostra la croce di Cristo, Dio par​la anche per mezzo del suo silenzio. Il silenzio di Dio, l'esperienza della lontananza dell'Onnipo​tente e Padre è tappa decisiva nel cammino ter​reno del Figlio di Dio, Parola incarnata. (...) Il si​lenzio di Dio prolunga le sue precedenti parole. In questi momenti oscuri Egli parla nel mistero del suo silenzio" (Esort. ap. postsin. Verbum Domini, 30 settembre 2010, 21). Nel silenzio del​la Croce parla l'eloquenza dell'amore di Dio vis​suto sino al dono supremo. Dopo la morte di Cristo, la terra rimane in silenzio e nel Sabato Santo, quando "il Re dorme e il Dio fatto carne sveglia coloro che dormono da secoli" (cfr Ufficio delle Letture del Sabato Santo), risuona la voce di Dio piena di amore per l'umanità. Se Dio parla all'uomo anche nel silenzio, pure l'uomo scopre nel silenzio la possibilità di parla​re con Dio e di Dio. Abbiamo bisogno di quel silenzio che diventa contemplazione, che ci fa entrare nel silenzio di Dio e così arrivare al pun​to dove nasce la Parola, la Parola redentrice.
Adorazione silenziosa
Canto
QUARTA PARTE
SUPPLICHE PER LE VOCAZIONI
Preghiera per diventare Eucaristia
Grazie, Signore,
perché sei rimasto fra noi
come pane spezzato
per sfamare tutti.
Perché nel Tuo corpo frantumato,
ci insegni come trovare la gioia.
Perché nel Tuo pane c'è la via
per comprendere a cosa siamo chiamati.
Perché nel Tuo corpo
ci chiedi di diventare Eucaristia per gli altri.
Perché nella nostra debolezza,
vuoi mostrare la tua potenza.
Ecco ciò che siamo.
Trasforma il nostro corpo nel Tuo corpo.
Trasforma il nostro pane nel Tuo pane.
Ed allora molti saranno sfamati
per la vita eterna.
Amen.
Adorazione silenziosa
Canto
Preghiera per i consacrati
Ti benediciamo Padre,
Signore del cielo e della terra,
perché hai chiamato tanti fratelli e sorelle
alla Vita consacrata
da un confine all'altro della terra.
La nostra lode giunga
a Te per il Tuo amato Figlio,
Gesù Cristo, nostro Signore.
Egli insegni loro
ad essere presenza viva di Lui
nell'essere e nell'operare
affinché l'amore diventi profezia
e tenerezza e generi vita nuova.
Grazie Signore perché lo Spirito Santo semina

e fa crescere ogni giorno nei consacrati

la Passione per Cristo e per questa umanità.
Signore, Dio nostro, dona loro la grazia

di operare intensamente per la giustizia

e la pace insieme a tutti gli uomini

e le donne di questa terra.
Come Maria trasformali in testimoni
di un mondo nuovo
e per sua intercessione dona
a tutti i religiosi e le religiose,
audacia e saggezza.
Te lo chiediamo
per Cristo nostro Signore.
Amen.
Adorazione silenziosa
Canto
Preghiera di san Francesco
Onnipotente, eterno, giusto
e misericordioso Iddio,
concedi a noi miseri di fare ciò
che sappiamo che tu vuoi
e di volere sempre ciò che a te piace
affinché interiormente purificati
interiormente illuminati
e accesi dal fuoco dello Spirito Santo,
possiamo seguire le orme del tuo Figlio diletto,
il Signore nostro Gesù Cristo,
e con l'aiuto della tua sola grazia
giungere a te, o Altissimo
che nella Trinità perfetta
e nella Unità semplice

vivi e regni glorioso

Dio onnipotente

per tutti i secoli dei secoli.

Adorazione silenziosa

Preghiera per il seminario
Ti presentiamo, Signore, i giovani presenti quest'anno nel nostro Seminario. Fa' che vivano il tempo di preparazione al sacerdozio come uno speciale momento di grazia; imparino a seguire Gesù come loro unico Maestro e Signore e si appassionino alla causa del Vangelo, a servizio degli uomini del nostro tempo.
Ti raccomandiamo, Signore, gli educatori del nostro Seminario. Rendili per i seminaristi autentici testimoni del Vangelo, sapienti maestri di vita cristiana, uomini di ascolto e di comunione.
Ti affidiamo, Signore, le famiglie dei nostri seminaristi. Siano felici di aver donato a Cristo e alla sua Chiesa un loro figlio. Fa' che riconoscano la sua chiamata al sacerdozio come una grazia che rende fecondo il loro Matrimonio cristiano.
Ti chiediamo, Signore, che tutta la nostra Comunità ecclesiale, nei singoli componenti, abbia in grande stima il sacerdozio ministeriale e tutti sentano il dovere di favorire le vocazioni al sacerdozio perché assolutamente necessarie per il fiorire di tutte le altre vocazioni cristiane.
Ti supplichiamo, Signore, manda nuovi operai nella tua messe! Suscita nelle nostre Comunità parrocchiali e nelle associazioni giovani generosi e pieni di coraggio, capaci di impegnare la propria vita a servizio del tuo popolo.
QUINTA PARTE

Benedizione Eucaristica

Canto finale

